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Incontro sui vaccini
SALUZZO - Serata sui risvol-
ti applicativi, per sindaci e di-
rigenti scolastici, inerenti agli 
obblighi vaccinali: venerdì 3 
novembre nell’antico palazzo 
comunale, alle 21.

Folk’n Rouge
ROSSANA - Venerdì 3 novem-
bre, “Folk’n Rouge” in concer-
to nell’oratorio Domenico Sa-
vio, alle 21. 

Rinnovo cariche
MELLE - Domenica 5 novem-
bre, alle 15.30, in via Carrera 
1, assemblea dell’Associazio-
ne Tavio Cosio, per il rinnovo 
delle cariche elettive. 

Corso per stranieri
VERZUOLO - Lunedì 6 novem-
bre inizia il corso di italiano 
per stranieri, nel salone del-
la casa di riposo. Le lezioni di 
lunedì e mercoledì, dalle 18. 

Danze occitane
BROSSASCO - Un corso di 
danze occitane di primo livel-
lo inizia nella sala convegni il 
7 novembre alle 20.30. Info: 
347-224818. 

Pranzo degli anziani 
MELLE - La Pro Loco organizza 
domenica 12 novembre alle 
12.30 il “Pranzo degli anziani” 
sotto l’ala, adesioni nei negozi 
del paese entro il 7 novembre.

APPUNTAMENTIUguali nell’aspetto, diversi nel carattere. L’amore per la valle, il nonno, le emozioni sul Monviso...

Bernard e Martin Dematteis
“Bisogna investire di più nelle valli per lo sport per i giovani”

Il caldo ha favorito produzione abbondante e ottima qualità

Un’ottima stagione 
per le patate di Bellino

Sampeyre - I gemelli Ber-
nard e Martin Dematteis, 
grandi campioni di corsa in 
montagna, raccontano la loro 
passione e il loro grande amo-
re per la valle Varaita: “Siamo 
nati il 24 maggio 1986 a Rore, 
piccola borgata di Sampeyre”.

In cosa siete uguali, in co-
sa siete diversi?

Siamo uguali soltanto 
nell’aspetto, diversi per quan-
to riguarda il carattere e mol-
te altre cose. Martin è più 
aperto e sorridente, Bernard 
più chiuso ma anche più ge-
neroso.

Rore e la valle Varaita per 
voi cosa rappresentano?

Il luogo e la terra in cui sia-
mo nati e cresciuti, le nostre 
radici: sono parte integrante 
delle nostre identità. Noi par-
liamo l’occitano e ne siamo 
molto orgogliosi, come siamo 
orgogliosi di tutta la cultura 
occitana. 

Da dove nasce la passione 
per la corsa in montagna?

Da ragazzini correvamo nei 
prati e nei boschi dietro casa, 
poi ci siamo avvicinati all’atle-
tica nella “Podistica valle Va-
raita” del nostro primo stori-
co allenatore, Giulio Peyrac-
chia, e abbiamo iniziato a ga-
reggiare correndo su e giù per 
i sentieri di montagna, spinti 
da un istinto naturale.

Vostro nonno Luigi De-
matteis, grande sportivo, 
c’entra qualcosa nella vo-
stra storia?

Ci ha trasmesso la passio-
ne per lo sport e per la fatica, 
e l’iniziare a correre è venuto 
di conseguenza. Lui è sempre 
stato un esempio di tenacia e 
determinazione per noi e con 
le sue “imprese” in bicicletta 
ci ha tramandato la profonda 
passione per lo sport. 

Le emozioni della conqui-
sta del Monviso di corsa, l’8 
settembre 2017.

Emozioni incredibili e in-
descrivibili! Era un sogno che 
custodivamo dentro di noi fin 
da ragazzini e ci siamo saliti 
per la prima volta e, dopo tan-
to impegno, realizzarlo è sta-
to fantastico! 

Quali i vostri pensieri in 
vetta al Monviso? 

In vetta gioia pura, e più 
che pensieri c’erano soltan-
to emozioni, euforia, soddi-
sfazione e profonda felicità. 
Emozioni condivise con tan-
te persone importanti per noi: 
dalle nostre fidanzate Giulia e 
Samantha salite fin lassù a fa-
re il tifo per noi, a nostra so-
rella Margherita, a nostro fra-
tello Miculà, organizzatore di 
tutto insieme al nostro gran-
de amico Daniele Ghigo: sen-
za di loro nulla sarebbe stato 
possibile. Emozioni che ab-
biamo condiviso anche con il 
mitico Dario Viale, il detento-
re del vecchio primato, anche 
lui salito in punta a festeggia-
re con noi e con tutte le per-
sone che sono venute a soste-
nerci. 

È stata una faticaccia?
Sì, ma appena abbiamo ab-

bracciato la croce in vetta tut-
to si è trasformato in un’enor-
me soddisfazione. 

Nella vita avete già cono-
sciuto momenti di difficol-
tà: dopo una caduta, si può 
ripartire?

Certo che sì! Dopo una ca-
duta ci si può sempre rialzare, 
e una volta lasciate alle spalle 
le difficoltà, i nuovi traguardi 
raggiunti hanno il sapore del-
la rinascita.

Lo sport in valle Varaita è 
praticato a sufficienza? 

Non è praticato abbastan-
za e si dovrebbe investire di 
più per incentivare i giovani. 
Le amministrazioni locali do-
vrebbero credere nello sport, 
toccasana per la comunità e 

anche viatico per un turismo 
sostenibile e di qualità. 

Voi dove vi allenate? 
Noi ci alleniamo a Ro-

re, lungo le strade e i bellissi-
mi sentieri della valle Varai-
ta. Quando abbiamo bisogno 
scendiamo anche in pianura, 
ma in montagna per noi è più 
divertente. Una volta correva-
mo di più nelle ore notturne, 
quando andavamo a scuola o 
lavoravamo. Adesso che il no-
stro mestiere è diventato cor-
rere, preferiamo farlo alla lu-
ce del sole. 

Un vostro sogno?
Vedere la valle Varaita più 

attenta allo sport e con una 
pista ciclabile lungo il Varaita 
da Costigliole a Casteldefino.

In cosa credete?
Crediamo in un futuro mi-

gliore per il nostro vasto mon-
do, dove le persone possano 
vivere liberamente e in pace, 
rispettandosi l’un l’altro e in-
seguendo ognuno i propri so-
gni e obiettivi. Saremo sol-
tanto dei sognatori, forse, ma 
crediamo che un mondo vera-
mente migliore possa esistere.

Il futuro delle nostre 
montagne?

Lo vediamo con ottimismo: 
noi giovani dobbiamo creder-
ci e investire risorse e tempo, 
perché un futuro sostenibi-
le per i nostri bei monti è pos-
sibile. Noi speriamo di fare la 
nostra parte correndo e facen-
do conoscere al mondo le no-
stre belle montagne: e anche 
se le difficoltà sono molte, la 
montagna continuerà a resi-
stere e a esistere”.

Alberto Burzio

Bellino - (albu). Per le pa-
tate è un’ottima stagione, con 
produzione abbondante. Il 
caldo ha favorito lo sviluppo 
dei tuberi, che sono di otti-
ma qualità. Sabina Seymand 
(nella foto), 34 anni, titola-
re di un’azienda agricola bel-
linese: “Le nostre patate so-
no biologiche, senza pestici-
di. Qui non subiscono gli at-
tacchi della dorifora, come in 
pianura. Quest’anno abbiamo 
provato a piantarle in un pra-
to dove da 50 anni c’era solo 
erba e senza mettere nemme-
no letame: il risultato è stato 
sorprendente: tante patate di 
ottima qualità! Ho provato a 
piantare lo stesso tipo di pa-
tata a Piasco e a Bellino, ma 
quelle di alta montagna sono 
più gustose”. Le patate dell’al-
ta valle sono molto richieste. 
Chi ha avuto la fortuna di as-

saggiare le “ravioles” prepa-
rate con le patate dell’alta val-
le, ne resta conquistato. So-
no diverse le qualità coltiva-
te nei campi: pasta rossa, pa-
sta bianca, Agria, “Monna Li-
sa”, “Primura”… Mario Dot-
to, segretario Coldiretti di Sa-
luzzo: “Non abbiamo un da-
to preciso, ma tutti i residenti 
dell’alta valle coltivano patate, 
la gran parte per un uso fami-
liare: una piccola integrazio-
ne alle attività principali, al-
levamento e pastorizia”. Ne-
gli anni passati, la Comuni-
tà montana valle Varaita ave-
va proposto un Consorzio per 
la valorizzazione della patata: 
era partito e aveva funzionato 
per due anni. Poi il discorso 
è morto. Ancora la Seymand: 
“Era una buona idea quel-
la del Consorzio, peccato che 
non sia andato avanti”.

La formazione musicale ha incontrato gli alunni

La banda e i bambini
La “castagna d’oro” di Venasca 
al pasticcere Nicola Fiasconaro

Brossasco - (albu). La 
banda musicale ha incontra-
to i bambini delle scuole ele-
mentari di Brossasco (classe 
terza, quarta e quinta) per far-
si conoscere, per far sentir lo-
ro la musica della banda, per 
far vedere, toccare e sentire i 
vari strumenti musicali e i lo-
ro suoni.

I bambini si sono dimostra-
ti attenti e molto entusiasti e 

alla fine hanno mangiato me-
renda tutti insieme. Intanto, 
da poco è iniziato il corso di 
musica bandistica, che si tie-
ne al sabato mattina nella sa-
letta delle associazioni (sot-
to il municipio di Brossasco) 
dalle 11 alle 12. Chi desidera 
avere maggiori informazio-
ni, può contattare il maestro 
Giacinto Bastonero (tel. 347-
5382464). 

Venasca - (albu). In occa-
sione dell’evento dedicato alla 
castagna, il maestro pasticce-
re siciliano Nicola Fiascona-
ro, che ha impiegato le casta-
gne di Venasca per la realizza-
zione del panettone “Marron 
Noir”, ha ottenuto la “casta-
gna d’oro”. 

Il nuovo panettone che na-
sce in Sicilia, già presentato a 
New York, sarà presente per il 
prossimo Natale nelle più im-
portanti vetrine del mercato. 
A Venasca Fiasconaro ha se-
lezionato le migliori castagne 
per farcire il suo nuovo panet-

tone nato per salutare il Na-
tale 2017: “Per l’impasto e la 
farcitura del nuovo panetto-
ne Noir cercavo le migliori ca-
stagne. Le ho trovate a Vena-
sca. La vostra Contessa è una 
specie pregiata dal gusto spet-
tacolare e dalla consistenza 
ideale per chi, come me, è al-
la costante ricerca di materia 
prime di eccellenza”, ha di-
chiarato Fiasconaro. 

È stato inoltre inaugurato 
il nuovo ufficio turistico, con 
sede nell’ex peso pubblico, al-
la presenza di numerose auto-
rità.

BREVI

Riapre ambulatorio
SAMPEYRE - Da venerdì 3 no-
vembre le infermiere del ser-
vizio cure domiciliari dell’Asl 
Cn1 torneranno ad effet-
tuare l’attività ambulatoria-
le e di punto prelievo nei lo-
cali dell’ex casa comunale di 
via Roma  25. Al momento è 
confermato l’attuale orario: il 
martedì dalle 10,30 alle 11 per 
attività infermieristica ambu-
latoriale, il venerdì dalle 8 alle 
9 per prelievi del sangue e at-
tività infermieristica ambula-
toriale, passibile di eventuali 
modifiche in base alle esigen-
ze di servizio.

Quattro alberi
SAMPEYRE - Il municipio 
spenderà 14.400 euro per la 
posa di 4 Pinus Pissard Nigra 
in piazza della Vittoria, fra la 
passeggiata in pietra e il par-
cheggio a pagamento estivo.

Cittadino onorario
FRASSINO - Don Filippo Bru-
nofranco, classe 1937, parro-
co dal 1982, è cittadino ono-
rario di Frassino, “per l’im-
pegno costante nell’assicura-
re assistenza religiosa e uma-
na, per il rispetto dei valori di 
convivenza civile, per l’opera 
che ha sempre svolto.

Alimenti per mensa
BROSSASCO - Per i generi ali-
mentari della mensa scolasti-
ca, il municipio si fornisce dai 
negozi del paese, che pratica-
no uno sconto del 10%.

Casa di accoglienza
PIASCO - L’Associazione Papa 
Giovanni ha aperto una ca-
sa di accoglienza per le donne 
vittime delle tratte.

Nova non ha diffamato la “Giocolegno”
Archiviato il procedimento in Tribunale
Brossasco - (albu). Secondo il gip Carlo Gnocchi del Tri-

bunale di Cuneo, che ha ordinato l’archiviazione del proce-
dimento, l’ex sindaco Nova non ha diffamato la “Giocole-
gno”. La Cooperativa ipotizzava abuso d’ufficio, diffamazio-
ne aggravata e conflitto d’interesse. Il giudice ha deciso di ac-
cogliere la richiesta di archiviazione formulata dal pubblico 
ministero: “La diffamazione, con particolare riferimento al-
la lettera inviata dall’indagato, allora sindaco di Brossasco, 
ai Vigili del fuoco e all’Asl, pur ammettendo che la missiva è 
scritta maldestramente, non pare sostenibile in dibattimento 
l’elemento doloso della diffamazione, trattandosi di segnala-
zione che certamente rientra nei poteri del sindaco e non po-
tendosi dimostrare che sia il frutto esclusivo di una volontà 
ritorsiva verso la Cooperativa Giocolegno del Tonda”.

Frassino, affidata 
a Enel Sole
la manutenzione 
dell’illuminazione 
pubblica
Frassino - (albu). Sarà 

la società Enel Sole a ese-
guire i lavori di manuten-
zione straordinaria dell’il-
luminazione pubblica, per 
48.429 euro, che il Comu-
ne pagherà con un canone 
medio annuo di 6.667 eu-
ro, per nove anni, a decor-
rere dall’esercizio finan-
ziario 2018. La manuten-
zione ordinaria relativa a 
85 corpi illuminanti pre-
vede invece una spesa an-
nua di 3.111 euro. La ma-
nutenzione straordinaria 
degli impianti di illumina-
zione pubblica è finanziata 
con fondi del Bim del Va-
raita, mentre per le restan-
ti otto annualità verrà da-
ta la necessaria copertura 
nei rispettivi esercizi (2019 
- 2026).
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Incontro sui vaccini
SALUZZO - Serata sui risvol-
ti applicativi, per sindaci e di-
rigenti scolastici, inerenti agli 
obblighi vaccinali: venerdì 3 
novembre nell’antico palazzo 
comunale, alle 21.

Folk’n Rouge
ROSSANA - Venerdì 3 novem-
bre, “Folk’n Rouge” in concer-
to nell’oratorio Domenico Sa-
vio, alle 21. 

Rinnovo cariche
MELLE - Domenica 5 novem-
bre, alle 15.30, in via Carrera 
1, assemblea dell’Associazio-
ne Tavio Cosio, per il rinnovo 
delle cariche elettive. 

Corso per stranieri
VERZUOLO - Lunedì 6 novem-
bre inizia il corso di italiano 
per stranieri, nel salone del-
la casa di riposo. Le lezioni di 
lunedì e mercoledì, dalle 18. 

Danze occitane
BROSSASCO - Un corso di 
danze occitane di primo livel-
lo inizia nella sala convegni il 
7 novembre alle 20.30. Info: 
347-224818. 

Pranzo degli anziani 
MELLE - La Pro Loco organizza 
domenica 12 novembre alle 
12.30 il “Pranzo degli anziani” 
sotto l’ala, adesioni nei negozi 
del paese entro il 7 novembre.

APPUNTAMENTIUguali nell’aspetto, diversi nel carattere. L’amore per la valle, il nonno, le emozioni sul Monviso...

Bernard e Martin Dematteis
“Bisogna investire di più nelle valli per lo sport per i giovani”

Il caldo ha favorito produzione abbondante e ottima qualità

Un’ottima stagione 
per le patate di Bellino

Sampeyre - I gemelli Ber-
nard e Martin Dematteis, 
grandi campioni di corsa in 
montagna, raccontano la loro 
passione e il loro grande amo-
re per la valle Varaita: “Siamo 
nati il 24 maggio 1986 a Rore, 
piccola borgata di Sampeyre”.

In cosa siete uguali, in co-
sa siete diversi?

Siamo uguali soltanto 
nell’aspetto, diversi per quan-
to riguarda il carattere e mol-
te altre cose. Martin è più 
aperto e sorridente, Bernard 
più chiuso ma anche più ge-
neroso.

Rore e la valle Varaita per 
voi cosa rappresentano?

Il luogo e la terra in cui sia-
mo nati e cresciuti, le nostre 
radici: sono parte integrante 
delle nostre identità. Noi par-
liamo l’occitano e ne siamo 
molto orgogliosi, come siamo 
orgogliosi di tutta la cultura 
occitana. 

Da dove nasce la passione 
per la corsa in montagna?

Da ragazzini correvamo nei 
prati e nei boschi dietro casa, 
poi ci siamo avvicinati all’atle-
tica nella “Podistica valle Va-
raita” del nostro primo stori-
co allenatore, Giulio Peyrac-
chia, e abbiamo iniziato a ga-
reggiare correndo su e giù per 
i sentieri di montagna, spinti 
da un istinto naturale.

Vostro nonno Luigi De-
matteis, grande sportivo, 
c’entra qualcosa nella vo-
stra storia?

Ci ha trasmesso la passio-
ne per lo sport e per la fatica, 
e l’iniziare a correre è venuto 
di conseguenza. Lui è sempre 
stato un esempio di tenacia e 
determinazione per noi e con 
le sue “imprese” in bicicletta 
ci ha tramandato la profonda 
passione per lo sport. 

Le emozioni della conqui-
sta del Monviso di corsa, l’8 
settembre 2017.

Emozioni incredibili e in-
descrivibili! Era un sogno che 
custodivamo dentro di noi fin 
da ragazzini e ci siamo saliti 
per la prima volta e, dopo tan-
to impegno, realizzarlo è sta-
to fantastico! 

Quali i vostri pensieri in 
vetta al Monviso? 

In vetta gioia pura, e più 
che pensieri c’erano soltan-
to emozioni, euforia, soddi-
sfazione e profonda felicità. 
Emozioni condivise con tan-
te persone importanti per noi: 
dalle nostre fidanzate Giulia e 
Samantha salite fin lassù a fa-
re il tifo per noi, a nostra so-
rella Margherita, a nostro fra-
tello Miculà, organizzatore di 
tutto insieme al nostro gran-
de amico Daniele Ghigo: sen-
za di loro nulla sarebbe stato 
possibile. Emozioni che ab-
biamo condiviso anche con il 
mitico Dario Viale, il detento-
re del vecchio primato, anche 
lui salito in punta a festeggia-
re con noi e con tutte le per-
sone che sono venute a soste-
nerci. 

È stata una faticaccia?
Sì, ma appena abbiamo ab-

bracciato la croce in vetta tut-
to si è trasformato in un’enor-
me soddisfazione. 

Nella vita avete già cono-
sciuto momenti di difficol-
tà: dopo una caduta, si può 
ripartire?

Certo che sì! Dopo una ca-
duta ci si può sempre rialzare, 
e una volta lasciate alle spalle 
le difficoltà, i nuovi traguardi 
raggiunti hanno il sapore del-
la rinascita.

Lo sport in valle Varaita è 
praticato a sufficienza? 

Non è praticato abbastan-
za e si dovrebbe investire di 
più per incentivare i giovani. 
Le amministrazioni locali do-
vrebbero credere nello sport, 
toccasana per la comunità e 

anche viatico per un turismo 
sostenibile e di qualità. 

Voi dove vi allenate? 
Noi ci alleniamo a Ro-

re, lungo le strade e i bellissi-
mi sentieri della valle Varai-
ta. Quando abbiamo bisogno 
scendiamo anche in pianura, 
ma in montagna per noi è più 
divertente. Una volta correva-
mo di più nelle ore notturne, 
quando andavamo a scuola o 
lavoravamo. Adesso che il no-
stro mestiere è diventato cor-
rere, preferiamo farlo alla lu-
ce del sole. 

Un vostro sogno?
Vedere la valle Varaita più 

attenta allo sport e con una 
pista ciclabile lungo il Varaita 
da Costigliole a Casteldefino.

In cosa credete?
Crediamo in un futuro mi-

gliore per il nostro vasto mon-
do, dove le persone possano 
vivere liberamente e in pace, 
rispettandosi l’un l’altro e in-
seguendo ognuno i propri so-
gni e obiettivi. Saremo sol-
tanto dei sognatori, forse, ma 
crediamo che un mondo vera-
mente migliore possa esistere.

Il futuro delle nostre 
montagne?

Lo vediamo con ottimismo: 
noi giovani dobbiamo creder-
ci e investire risorse e tempo, 
perché un futuro sostenibi-
le per i nostri bei monti è pos-
sibile. Noi speriamo di fare la 
nostra parte correndo e facen-
do conoscere al mondo le no-
stre belle montagne: e anche 
se le difficoltà sono molte, la 
montagna continuerà a resi-
stere e a esistere”.

Alberto Burzio

Bellino - (albu). Per le pa-
tate è un’ottima stagione, con 
produzione abbondante. Il 
caldo ha favorito lo sviluppo 
dei tuberi, che sono di otti-
ma qualità. Sabina Seymand 
(nella foto), 34 anni, titola-
re di un’azienda agricola bel-
linese: “Le nostre patate so-
no biologiche, senza pestici-
di. Qui non subiscono gli at-
tacchi della dorifora, come in 
pianura. Quest’anno abbiamo 
provato a piantarle in un pra-
to dove da 50 anni c’era solo 
erba e senza mettere nemme-
no letame: il risultato è stato 
sorprendente: tante patate di 
ottima qualità! Ho provato a 
piantare lo stesso tipo di pa-
tata a Piasco e a Bellino, ma 
quelle di alta montagna sono 
più gustose”. Le patate dell’al-
ta valle sono molto richieste. 
Chi ha avuto la fortuna di as-

saggiare le “ravioles” prepa-
rate con le patate dell’alta val-
le, ne resta conquistato. So-
no diverse le qualità coltiva-
te nei campi: pasta rossa, pa-
sta bianca, Agria, “Monna Li-
sa”, “Primura”… Mario Dot-
to, segretario Coldiretti di Sa-
luzzo: “Non abbiamo un da-
to preciso, ma tutti i residenti 
dell’alta valle coltivano patate, 
la gran parte per un uso fami-
liare: una piccola integrazio-
ne alle attività principali, al-
levamento e pastorizia”. Ne-
gli anni passati, la Comuni-
tà montana valle Varaita ave-
va proposto un Consorzio per 
la valorizzazione della patata: 
era partito e aveva funzionato 
per due anni. Poi il discorso 
è morto. Ancora la Seymand: 
“Era una buona idea quel-
la del Consorzio, peccato che 
non sia andato avanti”.

La formazione musicale ha incontrato gli alunni

La banda e i bambini
La “castagna d’oro” di Venasca 
al pasticcere Nicola Fiasconaro

Brossasco - (albu). La 
banda musicale ha incontra-
to i bambini delle scuole ele-
mentari di Brossasco (classe 
terza, quarta e quinta) per far-
si conoscere, per far sentir lo-
ro la musica della banda, per 
far vedere, toccare e sentire i 
vari strumenti musicali e i lo-
ro suoni.

I bambini si sono dimostra-
ti attenti e molto entusiasti e 

alla fine hanno mangiato me-
renda tutti insieme. Intanto, 
da poco è iniziato il corso di 
musica bandistica, che si tie-
ne al sabato mattina nella sa-
letta delle associazioni (sot-
to il municipio di Brossasco) 
dalle 11 alle 12. Chi desidera 
avere maggiori informazio-
ni, può contattare il maestro 
Giacinto Bastonero (tel. 347-
5382464). 

Venasca - (albu). In occa-
sione dell’evento dedicato alla 
castagna, il maestro pasticce-
re siciliano Nicola Fiascona-
ro, che ha impiegato le casta-
gne di Venasca per la realizza-
zione del panettone “Marron 
Noir”, ha ottenuto la “casta-
gna d’oro”. 

Il nuovo panettone che na-
sce in Sicilia, già presentato a 
New York, sarà presente per il 
prossimo Natale nelle più im-
portanti vetrine del mercato. 
A Venasca Fiasconaro ha se-
lezionato le migliori castagne 
per farcire il suo nuovo panet-

tone nato per salutare il Na-
tale 2017: “Per l’impasto e la 
farcitura del nuovo panetto-
ne Noir cercavo le migliori ca-
stagne. Le ho trovate a Vena-
sca. La vostra Contessa è una 
specie pregiata dal gusto spet-
tacolare e dalla consistenza 
ideale per chi, come me, è al-
la costante ricerca di materia 
prime di eccellenza”, ha di-
chiarato Fiasconaro. 

È stato inoltre inaugurato 
il nuovo ufficio turistico, con 
sede nell’ex peso pubblico, al-
la presenza di numerose auto-
rità.

BREVI

Riapre ambulatorio
SAMPEYRE - Da venerdì 3 no-
vembre le infermiere del ser-
vizio cure domiciliari dell’Asl 
Cn1 torneranno ad effet-
tuare l’attività ambulatoria-
le e di punto prelievo nei lo-
cali dell’ex casa comunale di 
via Roma  25. Al momento è 
confermato l’attuale orario: il 
martedì dalle 10,30 alle 11 per 
attività infermieristica ambu-
latoriale, il venerdì dalle 8 alle 
9 per prelievi del sangue e at-
tività infermieristica ambula-
toriale, passibile di eventuali 
modifiche in base alle esigen-
ze di servizio.

Quattro alberi
SAMPEYRE - Il municipio 
spenderà 14.400 euro per la 
posa di 4 Pinus Pissard Nigra 
in piazza della Vittoria, fra la 
passeggiata in pietra e il par-
cheggio a pagamento estivo.

Cittadino onorario
FRASSINO - Don Filippo Bru-
nofranco, classe 1937, parro-
co dal 1982, è cittadino ono-
rario di Frassino, “per l’im-
pegno costante nell’assicura-
re assistenza religiosa e uma-
na, per il rispetto dei valori di 
convivenza civile, per l’opera 
che ha sempre svolto.

Alimenti per mensa
BROSSASCO - Per i generi ali-
mentari della mensa scolasti-
ca, il municipio si fornisce dai 
negozi del paese, che pratica-
no uno sconto del 10%.

Casa di accoglienza
PIASCO - L’Associazione Papa 
Giovanni ha aperto una ca-
sa di accoglienza per le donne 
vittime delle tratte.

Nova non ha diffamato la “Giocolegno”
Archiviato il procedimento in Tribunale
Brossasco - (albu). Secondo il gip Carlo Gnocchi del Tri-

bunale di Cuneo, che ha ordinato l’archiviazione del proce-
dimento, l’ex sindaco Nova non ha diffamato la “Giocole-
gno”. La Cooperativa ipotizzava abuso d’ufficio, diffamazio-
ne aggravata e conflitto d’interesse. Il giudice ha deciso di ac-
cogliere la richiesta di archiviazione formulata dal pubblico 
ministero: “La diffamazione, con particolare riferimento al-
la lettera inviata dall’indagato, allora sindaco di Brossasco, 
ai Vigili del fuoco e all’Asl, pur ammettendo che la missiva è 
scritta maldestramente, non pare sostenibile in dibattimento 
l’elemento doloso della diffamazione, trattandosi di segnala-
zione che certamente rientra nei poteri del sindaco e non po-
tendosi dimostrare che sia il frutto esclusivo di una volontà 
ritorsiva verso la Cooperativa Giocolegno del Tonda”.

Frassino, affidata 
a Enel Sole
la manutenzione 
dell’illuminazione 
pubblica
Frassino - (albu). Sarà 

la società Enel Sole a ese-
guire i lavori di manuten-
zione straordinaria dell’il-
luminazione pubblica, per 
48.429 euro, che il Comu-
ne pagherà con un canone 
medio annuo di 6.667 eu-
ro, per nove anni, a decor-
rere dall’esercizio finan-
ziario 2018. La manuten-
zione ordinaria relativa a 
85 corpi illuminanti pre-
vede invece una spesa an-
nua di 3.111 euro. La ma-
nutenzione straordinaria 
degli impianti di illumina-
zione pubblica è finanziata 
con fondi del Bim del Va-
raita, mentre per le restan-
ti otto annualità verrà da-
ta la necessaria copertura 
nei rispettivi esercizi (2019 
- 2026).


